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Il Liberal di Madrlu^^BFlìca 
una lettera del generale di Wlgata 
Francesco di Borbone, cugino del 
ne di Spagna, la cui egli chiede-
che il goveAUò Inglése ceda Gibil­
terra al papa, seppure non prefe­
risce la revisione del trattatoidi 
Utrecht e rendere Gibilterra alla 

# 

^ l i 

1 1 ^ ^ 

Sj>agna 
i^esta iniziativa, presa da j i 5 

onè,: generale in..-,servizio, e 
iHMpclpnìani delle interpellanze Vìel 
sig. Pidal in fàvoró del poterò tem­
porale, non''deve esserne cèrto 
estranea la Cuna .de^, y î̂ tiyano.. 
; L'idea:: d* ^ ^ ^ . - ^ j G M f e a in 

I X - - \ - . • ' • ' ' ' - ' ' 

pkna proprietà nont; poteva'niari^^ 
csJré di'sorridere ad : uominf^fcKe 
si; iOstSnàrio nella falsa opinione che 
al-Bapato non bastanoja guafàri-
tigie, ma; occorre proprio u^iregno 
iadipendèrite i . . 

.4,#iuerenza d'ogni cittàitaBana 

inespugnabile, e pochi mei?-

pontificia, frpvvederébba a tutti i 
bisogni. ^ ^ -•'•'• 
, La posìiìoaè di Gibilterra àgli 

npcchi della Cur^papale ha inoltre 
un altro'pWgiò inestimabile. 

. y Importanza di Rdma^el mou-
ÌJO:liSico;Ji|^Qyutajni :gran^ 

ma 

• 

a GibiUerra l%|ede Apostolica 
sembra un lampo di genio non 
indegno*dd^?jccessori di Gréaorio 
VIL Di là infatti, s6n|§jrinunciare 
MF antico bacino del MedìterfflWtìo, 
Sì ha r occhio sopra r Atlantico ; 
M e spalle rj^toopa ; di;fì*onte f X-

nel lontano Oriente I V ® ! : 
- • - , ' 

nelF Occidente più lontano un nt^o-
vo mondo • intéra:' tAmerica, la 
Polinesia, la, Kiesia! . ,. 

Quale avvenire per il Pacato! 
Ah SI ; il generale di, 

Francesco/di : Borbone, cugino, del 
Re di.Spagna,.hà^ffi sacco IT^fe--
g i o n ì ; . . . . . , . . : • . s 'U. -^>, : . i f y - b ' : — - . • r - . ; .-

f^opo.Gerusatemmej' noti v-è per 
il; i Pa,pato sede; pivi acconcia i che 
GibilterSxiBnn ciò di n ^ l i o , che 

nche più sicùra:̂ ^ * . i[ , 
Peccato tihe la 'protìdstì 

a:bma ^ molta iìròbal)ilit| itìl èssere 
àccol t^mil '^ lhi l ter rà / ' 

y 

ì ' ' 

"- . a - ' , ^ ^ 

jPerequtìpi 
: AuèurandSi^^e ' fi Ministro:'ìlft^ 

ciò che noif: non abbiamo appi*^^ 
vato puntf*:— e con vari amici 
àuol è nostri'lo abbiamo^Jetto' 
il mòido come : la : ^ d S Ì f e r a dì 
lui è stata posta ra^ collegio di 
Belluno. ^ 

« Noi desideriamo il j p ^ f p delle 
idee iibertllf d^c^cratìche:j:|>ropu-
gnamo i iprincipiì c ^ l a democra­
zia italiana ha sempre consacrati 
nei, propri programmi,/e detestìà-
"ìQ agMlutaménte i sotto-intesi. £b-
beri 

^m 

tììg 

. . , . . j - mezzo 

^^^fcnostro , ^ ^ e tose 
^r^eremo — la candidatura del-
i'avv. Tivaroni è stata posta; con 
un, GQntorn^ di.sòttOTÌJt|esi dà^ 
àerla inaccettffl̂ ^̂ ^ tanto a coloro 
che] con :quei sotto-intesi si mirava 
a convertire^ 'stianto 
aUrimBnti,-^d;ajrébbéro ,caì(3aipeata 
propugnata a viso aperto. È; per 
qti^tò che *ilbi abbiamo ;fe 

^^^^^ CQm ôrde • Inno: ['^^ptì 
dei: no^E^cqnfrateJii ,'der Veneto"© 
di;altv0^i'éétbn!-iè^pirHùest«ffl^ 
noi oggLparliamp.j>^ 

-•% 

imm ^ È V 

lideri le carte 

. '^ ,J^if . l l -

m 

a parte al valor 
1™JS.^^HI ten " 

|ograricì:^ev si p e r s u a d e r a i ^ il 
vero seMto della diuturnità del 
p^successo fu nella sua giaèitura 

Sei G e n t r ^ e i paesi civilizzati.' 
;La'balord^gg!netìiÉróppi storici; 

che a: spingere la c ^ t a a ì ^ t ò m a ; 
invocano una finta decadenza mo­
dale, è ̂ a V al disótto della c4% 
tic^^JLa Rpma d i ^ a , la Boraa^; 
Si LùcuUo, la Roma Sì Giulio Ce­
sare, la Roma di Aù|\fetd; là Roma 
delle atroci ; proscrizióni, la Ro^a 
dì Tiberio, di Gì\Ugóla dì Nerone ;:: 
cioè la Roma che hEP^tì^uìstótojJ 

^minato % Hio^d^l^a intìnftar^;; 
4^nfe ; ) ^ ^ imiìiorale,^^ o^^ , 
pornografica, che la RoSa, cristl^^ 
na che fu invasa dai barbari,, 

Il ^ W f Questo che la vita di 
CAPITALE DEL MONDĝ  SI ritirò da 

il centro del móndo 

.1^ 

xioneTSnUrarJa, riponiamo la segueni© 
ìnformawpn,e,4el Pamm ,..• ̂ h Modenâ ! 
; Ai mmisterp 4f.Uo ìlfianae^aott^lft 
ciiretttt vigiUnsk dello stessomimatro,. 
pttìségaóho gU studi necessari per in: 
coìàipiUzioné disutt pvogettòd|iÌégg# 
Sttlia perequaaioKie fondiaria, - ^ i 
,^tì,coia(?«^to.che, sembra, prigler^ 
fino ad ora, allo scopo di conseguire 
più aoU^citamenUqUaSché pratico fi^ 
sttltato, è quello di dividere la pere-' 
quaxion«%t^»%^ladi distinti,. : A 

Nel pnn^(?;iVaddiverrà ^d.uu.pi|^ 
raaionale reparto del contingente o,̂^ 
ratittla per régióiiCî f̂jrpvineie, in biifié" 
ai; prodottî  della; t^rri nelle: divers|̂ ^ 
regioni e provincia durante lo scorso^ 
decennio', si suddividerà q̂ uesto con- ' 

cingente tra i diversi contHbueti%4a, 
pròpofiiSne ai loro effettivi possessi. 

: *Il secondo studìo*dèUa prequaziónQ 
dovrebbe essere proceduto^ dalla|̂ :for̂ ^ 
maT£Ìo1:\e di ûn regolare catasto della 
proprietà eranaW ip^li^lia;; in atî esft; 
peto che a questo si'possa porre Hvano, 
si adotterebbe frattanto if primo ata-' 
dio ddU perqùazione del coiaingenté 
per regioni e provincilf 'V 

iella egregio -r- egli pigna Una 
cantonata. - ' 

• • 

csnza, è nemmeno B^sunaL com-
- piace»^^ ĉ ^̂  ailà rie-
cessità del nramwo ciiudapaj?.|6 

el nostro amico. 

- ' 

«Nel collègio di Belluno del re-
Ito r ón. Tommaso^ucchìa noa. 

• • • • • ^ • . - - • , ( • 

rappresenta certamente la Destra, 
sebtiene giornali destrilf'abbiano 
rirabombante|iiente raccomandato 
— con sfoggio di-paroloni e di 
caratteri -r..,%, quelli elettori di 
montagna...r.liii uomo di maral 

^«C>ggi -questi .glppali cantano 
vittoria, ma dovreb^m , pensare 
che non è con ::un> càg||dato dei 
Jógqtche essi hanno vinto. È mac-' 
che, malgrado le proteste ê  di­
chiarazioni ^sllVaVv. Tiv^i^i , di­
cono'di avere in quéflf'TfSfebat-^ 
inMJa, repubblica, farebbero molto 
berièva. rriflettere. che; per soli d(0 
dici yò f̂; la rei?M??bh"ca ^ •corde 

— , - - - , . , - . , - ' ^ ' 

trionfato ;a, 

Dedichiamo'^qtill 
; derati --t ma specie a\V Eiigan^^o 
\ ehe 'nertuo supplemento acCantìfc 
; latgran notizia,jcriveva sotto Fé-' 
' sito "Igli* elezione* 
l ^Viva l ' Itali 

t 

.^essi dicono 
L 

parole a m o -

- - - 1 -

il'à il R e ! _ _ 
Viva la Reginal 
"Viva il Principino t 

,/ B a ^ ^ ^ ^ a e la monarchia l e a-
Té va,: proprio saly ?ité lui I ; 

a sua disposizione. Devo arrestare 
^jolontari partiti da' Genovii^^mr la 
''Sicilia su^^^ piroscofi della Bocietà 
JlVBATTiNo sotto il comando M gem' 
raU Gavibaldif ,ove tocchmo|n.,,|'̂ ^^^ 
che porto della Sardegna, e [)ìii spe-
cialmentea queUì della M^iilena a 
dei golfo di OaglTari; n̂a devo, la­
sciarli procedare ;^^|oro ' cammirio 
incontrandoli p.tìi' mare!"'.rti^k. :. 

<;N̂ eUa via percorsa mi fermd 
Tortoli ,^teto quanto basta-;id joi 

'%teWna^^ t€^ i se rva ta :a . Ŝ ^ 
U conte di CavTO, dettatami dall'am-

; che. la spedizione ,chî lit(>;mandato di 
^ ^^' 'Si^e,. non aven̂ do / p ^ Q .effî  
ituarsì ad msaput#^I governo, ,n^ 
\ ^rgomet^lya:.n<ifpJl^vesse l ò ^ r a j r 
: alla :;MaddaIena ' nW»;j^,Cagb^;^dovl 
; «i\^^g^iungeva ^1 " ̂ ^ r ^ ^ ^ - m a 
\ Ĵpco*̂ ® P:otrebbe^pur ;essè^Wor2at^^ 
: ¥ ; ^ Ì F ^ l ' t ^ ;<̂ i, mî re, c h i e d e v a 

lt^legrafarmf.C^6i.uj^^tiando .reri 

nel caso 

|ri,,,sgusciò :̂  fra ì^.^mm^ 

^asciando eoa uà pWmb dviiso V «• 
roteo Persanoe X SUOI padroni. 

- ' - 1 ^ -
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essi ! - ^ iti mala ^•i 
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A L y : " AD1GS„ 
i^i-ii^^ 1.-

\i-" 

^ fi!p®|?»8Ì*o d t wti'«l«»2;iasa© 

^•^^•••3&t' Roma quan 
dnosciiìto si trovò 

quella guisa che,la vita di REGUNÀ 

BEL MÀBE venne hieno a V^aem,. 
non per colpa dei Veriezianij ma 
dopo| |^ scoperta, del Capo di Buor 
na Sp'eranza. -' .^^„ " " •'^. 

^^'is scoperta d'Americaxha com­
p u t a quest' opera, assicurando al» 
^^Atlantico^P'primato delle w 
Commerciali, e costituendo a cens­
irò mondiale, iL tiattato^dì^quel-

Oceanoche si: estende lungo le 
"te- occideatuli'di Spagna, Fran­

cia ed Inghilterra. 
Egli è quindi per questo pure, 

che la grandiosa idea di trasferire 

^l^cUge dice; :a " proposìfa^M, 
nostro carididaTo pel collegio di 

• É ' I ' ^ ~ ^ . _ " I ' I ~ 1:' h 

Belluno dell.eco^'e gentilissime, clie,\ 
cèrtamente ì^gregìo arpico |}g§|ró 
merita, pia f l e fu imparzialità àel 
giornale veronese,,il far pubbliche. 

rÈ*ottimb confratello peri),, pecca 
soverchio 4'mesattèzza perchè noi 
non rispondiamo ; al suo articolo 

^utti saftjtto che il governo di Vit­
torio ^JKrasnueÌej,|pf5 r̂aezzo.4^1 ;̂cpnte 
di O a v o ^ ^ oppose fino aU'Mltai 
HìOtnento alla spsdiiìone dei ,Mille; 
ma pochi forse conoscono il documen­
to, che . più sotto pubblichiamo,. da 
cui emerge manifesto., che se non ci 

Franco, netto, recis® espose égli 
iì'suo prbgtàtàths^ -— c^iy^Jlealtà 

è suo integro patrimonio egli 
affermò i suoi princìpii. 

Furono ^gU, avversarli che con 

aonò tristamente famosi, trovarono foas« st^toilgenio ài Garibaldi! l'im-
sottintesi là dove tutto era. esWéssó (presa dei Mille sarebbe andata in fu­

mo e chi sa quando sarebbesl'realiz­
zato U sogno iìoir unità italiana. 

Il documento |̂ 4%nel Diario Privato 
Polìtico itfiii^are dell'ammiraglio conte 
di Persano /Firenie, Siabilimento Ci^ 
ufilH 1869̂  a pBgin^^l e noi lo ri-r 
ppHìamo: 

« 3 maggio: Ricevo istruzioni di 
partire igiuaĵ to prtTJia senza però far 
uso delle macchine e condurmi ; a | 
incrocmretQgf regni della divisione rir 
d^tì : alla Moria . Adelaide, Vitttìrió 
Emanuele e Carlo iiifeerf^fra il-Capo 
Carbonara^a Quello dello Sperone del-

Sottra corvispoyxdenzd paTtxGolaT&} 
,. 17 gennaio 1S82, 

Erutti della j stagione — Inàun^ 
, Teatri, ̂  

' • ' 

= ^ ^ - 5 ? 

1^ 

e dichiar^ano 
fede nói 

Furono eh avversari che, mos-
sero strane dubbiezze^ su afferma-
ziórit; sincere ;̂— che; ci^earono il 
fantoccio, soUto spauracchio dei 
fgonzi,;e ìinirouo coli averne paura 
& s i - b t e s s i / •^•••', '- - - •:•:••••:r^ 
':'-^bhe diamine ì; Carlo Tivaroni ha 
j^oppò ingegno^ ha troppa fibra — 
ed è angora troppo giovane per 
aver bisoehò di adattarsi alle esi-
£enze di un collegio, onde entrare 

-é^ 

.-ii.V 

V'isola Sanr Antioco iella Sardegna, 
1 ^ '-l^J 

\ . . 

- 1 

egli ci dà Taria di tale c u i ^ e m e 
riparare una^j is ta ed invOTa aji 
l'uòpo pretesti ,ed arzigogoli - ^ 1 
svista sàrébbb (juélla dì non ayéî , 
lui giornale, sinceramente liberale, ' 
spéso netiimeno • ùria pai-ala '^.:^^, 
V elezione dì Belluno : gli arzigpr 
goU sarebbero quella lil^a di pre­
terir con cui gi^stifiGa il ŝ gto si-r 
lenzìo. - ^\ 

3 - I 

L'Adi0 scrive: 
^ o i terfflMò l^avv. Tivaroni iu 

concetto di uno dei migiiori delia^ 
schietta democrazia veneta; è per 

'^mm 

k e èfconvinto V ottimo Adige? 
' E ci: permetta ch£^ gli dipiamo 
un' altra còsa, •; 

Carlo'^Ttvarong^^n ^, che n<n 
sappiamo, lv,ispiratore dì albùti 
g l o r i e avanzato del Veneto. ^^#. 
r^l^questo giornale avanzato fbsèi; 
se il Bacchiglioney^mì: possiamo 

dar fede: ali* -^^9^^^^^ "^" 
è ispirato da a l i p ^ F ^ ^ c h e chi 
iô  s e m e tiotì;iottempera se ùon 
alle'cónvihzimu proprie, alla pro­
pria fede — nò ha bisogno né ac­
cetta ispirazioni da alcuno. ,s-^ 

ft 

« ¥ 
• • « 

L'A%^';fi(iisce di parlare sul-
Wifezioné Bellunese con queste 
savie parole: 

4 T-_i\ n ^ i " - ^ 

Salpo quindi; a'quella, volta. 
e 7 maggio ; Éntro coll^divisiono 

nel Eolfo di CacUari è inai Avansioatì-' 
bastanza per farmi conoscere da quelle 
autorità locali ; dipoi volgo al )argo,ii 

«•Nella notte sono ^raggiunto dal 
' ' • ^ ' ' I 1 1 . 

R.;avviso Ific/iHUsa, comandante ca­
valière Saiiit-Bon, che mi reca or-
diifie mìnisterVale, in data d'ieri, di 
aderire aWftchieste che pptrébbeto 

— • ' ' ' ' ' • ' . 

essermi fatte dal;;; governatore di •Oa-̂  
gliari ; e la susseguente sua'aomanda 
di ancorare colla divistone nella rada': 
di' questa città^ 

« 9̂  maggio : Giusta il precitato in­
vito ancoro colla divisione nella pìc­
cola rada del golfo. 

« 9 maggia : In Stìguito*¥f ìchiesta 
di questo signor governìvtore volgo per 
la Mt*d(ialeua;̂ ;̂ UniUuntìiit6 al C ^ a 
Alberto e lascio il Vittorio Ematite 

^.Quattro grad^^t^o zerb;? ed un 
nebbia cosi gelata^ e cosi fìtta, che 
ieri a sera si dovette sospndere la 
;circolazione dei tram e degli; onii^ 
bus; le vie ed i corsi soU0u.,tutti co 

i di lino sUato dì ghìaceio, che 
senza,dar;,avviso alc(|||8|#pa9@anti*lf 
fa andare tranquillamente con le gaqi 
be in aria. 
rè̂ L* Arena sola gioisce di cosi^aèii^ 
ziosp clima; essa ha subito spalancati 
i suoi Jtatlepti ai dilettanti dì . pafci-
nŝ ggiov che ieri, accorsero in nunaero 
veraD^ente straordinario ; vi si notava 
tutto ciò che ha di più elegante e di 
pm distìnto, in quest'arte dei capi* 
tomboli. Per dpmemca ventura, si sta 
allestendo un gran fa^^Lf iil ghiac-
cio,; con analoghe peUiccie, con luce-
elettrica, e , l ^ ^ i di bengala. Io, ^ 
drò a godere dèUo spettacolo,; e; pur­
ché il freddo non mi l a s e f ^ l ^ néli 
biQl mezzo dell'Arena, se la festa lo 
meriterà, ve ne manderò qualche det-

gUo. ; , 

--*5 

.-<i'-:.-i'i 

i : 
m 

# ; * 

j ^al portico superiora del^tUa del 
palazzo Brera, venne domenica scorsa 
inaugura^^^ìl busto ^^ppoenico In-
duno, Viilustra pìfeto^Plbilanese, La 
oerjnaonia a cui assistevano tutto ìé 
principali autorità locali riusciva tìom-
moventissima e degW^^rgraude, di 
Ctti ancora Milano intera, deplora 
r immatura perditi^. LMnduno con il 
^^^4?!"^^^° S^"^de, creò una scuola 
tutta sua, una maniera tutt|ggi|pria; 
'1^tutte le sua opere l'arte è rivelata • 
con ĵ Olenza e ferità. I suoi soggetti 
predilettili trovava quasi sempre nella 
vita intima del popolo; qui tutti lo 
chiamavano il Goldoni delia jjìtturaj 

- ] . ' 

K 
'^M&^ì\ 

b i . i h 



^grande poèta,, studiò la; vi 
nudagjbglflfìdo del tutto 

- " " ^ t s e ' d e l ' « a a s t o monucdento 
VH' I lìij 

lu incisa U Beguente: iacr,|?io, 
p s à ^ n l : € A Donienià tnduno i 

*K,iieU*arte - r l k sentimento schietto 
«^^yierosò — Intimo — Della vita 
«'conteitìpòratiea ^ Amici ed ; ammi ^̂ . 
« ratori - " 1882. 

% 
i t 

scommetto che siV ritorna aiV ^ 0 -
sìor; il *5»3**̂ eno ̂ Hvf ldM» è ^ e * 
rale. K si che l f P ^ p p | f e h t & o n > 

sujQJ,cientî ,̂,̂ , 
Pdpus 

credeva 

«freno, 
fteoennava la ^I^P^^lsM*^^^ dal B©^ 

sussurro q«ai i l I 

C: .•̂  

5 

""^ToH^^nanr io . scirocco incenderà 

nate cesseci 
^ 1 

I 

Ohi/ha t 

- - • j l . 

> ! 

Ì Ì è d t » . A 
! ^ 

M' r-d-J- i 

^ ^ ^ * . - ?Uf' ^^t^i^^ 

>.-

r j - i ' 1 

5! --'- l • ^ • : 

-M 
•:-.<3'. ;.-•, 

: > t " 

eUa ^ ^ s a settimana le due nuove 
^ n w d i a r c h t ì da (juayg^eriVpo 
Vi ave^i^anh^nòiàte» ' c B l a r ì ^ o al 
fliadfif^el p u l i l p , al teatro 

Una questione sudale^ del Ferado 
è inferiore^^ualsi9:si cHt ìe rpdòp: 
il s ^ à d o ^ ^ T ì %c|$^'^^o"o cosi e-
lo4ùeriti, 1J cosi convincenti che ne In 
sosptìtó-m rafìpresefit'Eiìèrotìe'; il ^iudi^ 
aìio del pntitììco fu^nanime,^è i*tW, 
e^mi fa altamente meraviglia còÀi^'iì 

ón:sènso del cav. Moritì"si'pérmel'tfà 
#^é^|)ortè sulle scene ^èt Mànsòùl 

^ italdorcij dèi conte Fantorli dvFì-
r ^ ^ ^ h e c t ì h è ne dicano ^Isr&ò**!^ 
j g ' ^ ^ ^ n escluso V oràcolo della Per-
^merama, non'^òrtarbiio''j?iic « s a i ^ 
pa lMà '^^de l l a ry ì t t o f i a .y^^^vó lS 
fè l̂iòa t̂f̂  Itf^^^niè'dia^^^Piué km 
consébutìvWì pùbblièb che^^é^ta^^ 

m3 

l''.̂ d 

c> 
V .a; 

divedére la cónfei^m'a: i 7 *(»Sldlli la' 
só<^iid^^%^éUa,'-»^li*térza ;'hBfi v̂t 
aî Ò cBà̂ Ì̂»fraMfei di i^m palchi:Wi' 

•dé^- Me' ^ìagéÉigJ^' circuniriaVigazfSn^r 
lÀ^^piàa^-cosTOFiet^^'teWa^ IfpeW^ 
tóetta^'^ièto^^ tetra/nà tó^Ìihìoèfeii,;58* 

va 

ìllfe d^plfeafca là de-
ÌibSra^»ofté"Mléi-''Oamer,à ^diComméF-
qìp a lavoréA^l Predi!.;, Ti^a(|fl.u^a 
e&Cdale::|»g^Ì'a^ìà che posi^Wnile 
preferita la lìnea Udine Oivìdale San?] 
Pietro al N^lisone-Santa Lucia dove 
n^ontrecfibbe la Tneste-Gorizia e prò-

f^iVèbBe pè'r Laàlc e Lubiana. 
JJjline e rittilia sarebbero per questa 

ineà avvicmatì a Lubiana di 91 ohi• 
J?S^Eb-.,.*,#^* ^ • / -_ . -^^" 
••̂ ftiŜ a M ̂  13 sant'i OS la. — Essendo gran 
magra d'e equa il pifoacofo delia So­
cietà Ventlt^^l'gunare, V Adria, in-
c»gUòi:e ĵy,<ljénd.03i;,sca"gfiàre, ài r u p ^ 
l ' . a l i c a . - , - , . i'- . ••''••^'>ì . ^ • , . " > - ^ ^ 

'AÌtro'vapo'rettio della'medesima So-
ìetà, che st-kMasdi^^passaggio; ̂ plrî va 

^Jj.léyarlo-daUa aàcca, ma; non riascii 
" J>assato. auindi, il piros^cafp Amii 

tìwsceìli'opefò\!o:scsgno^jìmorchi 
V~ Adria sinoa^Vèìie^il^^^^^igiP' • 
' :,id^ÌM©, :!—'.•L'aBsooìaaiane progres­
sista .de|iberò. tsnére un Comizio coij^. 
tre, là tassa sul sale, ;, . ' , 
<^Uî l̂i*aUp6 giorno 'Uh treno deUa 
Pontebb^agiangèvu in ritardo di ^,^ii'i 
ora a motivo di guasti alla loqomiplìvii, 

^ G^ii'inscritti alle scuole^ommaM 
4iièsè» à\ino^al89S; dU' c«ritìnàib «ìerió 
ohe nell'aftno precedente. : ^ ^ ' ^ 
..ìW«i*a«ala.-i^iFu divulgato il prc-

ge t tó j i stalpto ,della Society, ^ene^ 
ziaha per la cremazione dei cada ver , 

: m^bUUle ^iVoP*^"^ ai''/M'dàre r^Fa 
. oMmatfaria'tftdi ilHcinerai^io^^tel^mi^ 
Itòrp.di diffondera,'Je,n,otizie^:Jntor|i9. 
! ai pipòfii's3si della cremfizien^j a| pro-
iiHuSVW^l rispefe^r^iira- voìbriià dói; 
! defunti suU* incenerimento d#lla loro 
Isa^,i;9^-.a^^^(|,ixer,^W)||;il'o,d opportune 

'i 

pv|hiamato:il balcone di JCeuaell,lo 
'tì^amlè pé^ infòr»naiiotii^^ . i 
, I t barbone dlANclendTOJjoi/di pio- ; 
tòatico •iig^recò imtftdìatamente d̂ i -

i*É^n^'ti;aj?Kait ch^* accolga.!n tattai> 
it^qiiiso della sua betleaKa. 

Ambasciulor non porta jfìena, 
il barone; ma ìii tal caso sono 

Hifonto^^i sopportarla qualunque essa 
sìa, e per Itaugttjia persona che mi 

vengd ^'^^ 

m 

,-!^ 

1- , * . . - - -

H' 

iHbitòli&abile-insultó^ÉÌl'^balf^irtf 
rélaÌivP|yu>M^lcchiò^^adrtì> sciii^ 
ij^frta ìfi:̂ i(i(iésto '^^tt^rilp^'(ighi^cosv 
*én;^ |̂lV impedire i i s c t ó 
poitardìf taiiandosi ap^tìgiato ^al s^no 
il tìglio ferito, getta tra imbracci 
lèlr amaftteT adultera giovinetta eh 

vlifa'fatto là corbelleria di sposare,,,; 
' antmohb il snggèfitOrè^yfoòìì'i(* 

campanino elettrico, perchè tì^'àtac-
ohinistiB'cali*^ la telai':^fctì*qt^stdv^i 

^jsyblgft^in^qtìattro^aiti^^feìh ^8^ péi'éo^ ;̂ 
nagglf^redici deiq'uaii^sorio muti, còii ' 
effetto di Ilace elèttrica,'è in tìri'mo 

^ I 

cosi diluito ed incarti: intìnti cosi im'-' 
^p08SibileiJecpsi'falso (||rf|̂ .̂ ' 
lai pauienza anche; ài più'̂ indùlgèntTf-^ 
Il:pubbi1ctti qiièHrchè paga, h^^'c!^^ 
tornò p'ù; lasciò agli amici dbirWi^M 
toreiitròppo compiacenti, la cura dìs* 
tramutare^lfeilarità e le disapprova'-'^ 
zìonì .della ; prima sera, 'iri •applausi 
fceneiici, ed in grida ^di^bene','^btlìyb|^'' 
bravis3Ìi3àM»e"o aitrei^dùé^ tìòritstì^vj^ 
tìve. 

Dicono che il Fantoni stia per dare' 

. WmSM&m^^^W^àtiio" che. veuna 
I dallbfe^o ato 68cf'f^l'comtzio '«grarfo 

ae5q&{gtagn£,18fil; la #spòsiaionfe^fl»ral 
di tinWMihaìi,v,:ìferrfipat^|j^fcfiMj. 
macohin* ed «tirezii (pno|oiJAt̂  nonc^hà 
la ssposizione con coocòVatf a premi 

aione, cfiSìficazione, e' conservazione, 
deir olio, avranno l'u&terri^WroK'lei' 
giorni 13, 14, 15,,10, aprfreì882: V 

Lâ  Dii^ezion^^^el jGo.mizìp, Agrario 
dì Verona Wàfpello a tutti ' i Produt­
tori italianì^ar vÌnÌ,'VeFte«^hi:lAc0tÌ7 
Olij e iWechinej perchè prendano 
parte a g|^a|^|j|:|[^pa.che M f e r ìscopo 

|P||W?Ìf>u<^g^ncòràggiaró il progresso 
dell*Indùstria Affricola. 

l a storia di una coda 
>• • I Mi i 

l - *• Ì' ' 

r.. J " M ^ - f Ì;^J 

.1 

;tili'altro lavoro; sia esso il benv'èhu-

:-u. 
-̂1 

to.; augtaroiehe possa essere giudicato^ 
|ù imparzialmente, radulazione -nub 

ce aay^^amfute , ' e non *rertde • pâ ga 
anquillà :y'()i^prf^^^COSci^ìav W^ 

^^^^^^giudice del propflf o^'òbatb. • 
iGli^fUgOnoUi &\\et Scala, ' cantati 

daU^ compagnia secondaria ebbero uà'' 
LJieto successo; nessuna celebrità' e' 

essuna mediocrità,/. 
iTolta ĵliî ^panico naturale di una ptvM 

laaa.comparsas je^ coso progreauanno^ 

na, M Capitale: 
j &ono echi d^l Q'iinnala. , 

•Sonò echi dei'Ricevimento di^apb 
,|d '̂ann•oi"^^^v :̂: -'•••• '^.^m^^^m^^' 
j -IiVètìchettaè uhaosovrana dispotica'^ 
iec^he in, questa sua^ qualità regna di?̂  

idei cerimoniali, prescriva i complj-
vmentij¥ Ìncesséf^^0ef%-parole, («•' 
iii^conciature. *IÌ' bticheM' è* più so-
^r^na, dei sovrani'Stessi.^ '̂ ^ ^ U i 
"i /ÌPR<?lutefe-iriJre. che la parola. 
^etichéttavviene ,dall' ^HoMcf̂ a degli. 
spagnuoh, e che lo spfgduolo; è iì po-
jpoio piii sofisticamente cerìmbniérb'i 
jd§) mpndp,, tantPùche :ossendo l̂ìna 

ifvòlta^sua maes.là J^. sposa ;dÌM9arlo,Il 
sdrùccciblata di sella -ed, avendo un 
p̂?ede imi^ipatàfneila'Stalla, 1 c o » 

giani la Jis^tiiaron'dlfjié'r 'un ber oezzb 

ifi 

- \ ' 

^ bel pezzo 
trit^cinaYe^dal fobbsò destriero perché.U ' 

*l*';;̂ .tichetata puniva; di morte chi toc-:^ 
cava, i, p^edi :dea«egina,, , ,̂ .̂  ; ^, 
'l Molto si potrebbe dire dell' etichetta 
da^Tibèrio che.'pbòibYva'ai sudditi di 
spogliarsi an-gft nei segVeto della lord-
ĉ%fìf̂ erR: davàhti-aII' effigie dell'fimpe-
rat(^ve,,aque^, paesi, dovi^pando il; 
re starnuta, lo starnuto ^ reale si rì-̂ , 
pet^caote dàlì^' Corte iìnoafrultimo^' 

^ ^ & ( tempi mostri men feroci e più 
leggiadrillH^etichetta .hélfattp ,soGÌ6t4^ m. . .^.,,,^- . ,„ , ...ì̂ iìiiw . iw îcoila moda e sì contenta di limitare; 

di bene iri meglio. Tanto la Teodori.-^^^ j . ^l-e4,,-^,jl^ pettinature o misurare 
ai che. il DavilUers sv sono-fatti calo^^ i:a^Wi^'de|VrWÌtì dell^lsifnbre. ; 

' ^ Era dunque il^ricevimento del corpo 
. diplomatico per il primo dell'anno. 
[ ; Nella gran ^sala stavano- schiarate 

tuiìt̂ e le ambasciato' divìse . in duo 
schiero; da una parte le signprèj i 

' sigaori dall' altra. ' ^ '' 
Entra la regina ed il re ; dopo i'̂ so-

1 liti.cofnplìmenii, il, solito cerinjpni,-.le 
; di USÒ, SÌ scambiano diplomaticamente 
' quattro chiaccl^iere : il re, parla di 
politic-i, la regina di mode, 

"-^Maestà," osserva la marchesa di 

rosameut© applaudire, nel duetto dal 
^^;i||rt* atto ebbero, uu subisso'^ d 'ap­
plausi,';,,..; ^;_ i.,i> .(.: .̂n i ,î  .-.••\'-. • • • • V v i 

JÌ bass'o'STannetti, come sempre, fe-
stegiatissimo, y orchestra diretta dalla: 
flsagjca .baccbetta del Faccio;' stupen­
damente; il rataplan e la congiura 
quantunque tante-volte uditi destà-

fcroDO vero entusiasmo; 
Il;^kafto ad onta delle modiRTfetoni 

Ì';'SF"^""L7IS: 
'r-i>. ' i 

•^m 

In verità, caro barone^ vi trovo 
un poVifn.pacoiato.M. 

— Infatti mi dà impaccio la vostra 

• ^ b ^ ^ t o e W ' a ^ d ì r è ' t '" ' ;•' . 
Écco/qua;' è sorta una questione 

curio?!» s^ujift,coda dpi ypftrp abitn.,;È 
sembrato alia m^f'.chesa di; Monterano 
che quella coda sìa* uri* Ì)ò'' cbrU.... 
: — E vb ichevne^^P^ barone. ^ 

-^ In verità, non saprei : forse quel 
puffd& cui la,sarta fa artisticamente 
diècsndsrle coda, la raccorcia al(juantp. 
^;..^ P»r l^appunto; barone, éwli )Cp'H* 
gratulq per la itostra eccprt«zza. Ma 
sua mMst^?.^»-,.,...;• ,̂  'v,:••'..i-- .̂ ^ 

i--~'Sua maestà, trova anch'essa che 
la'VbS^^k codS «ori è rm^ iiùa*itìd 
p^escr,ive r etichetta. Sembra oheque-
s,t;lpnojn Corta sieno di moda ie^cp^^ 
lunghe. , , , . 

• ^ Grazia 'barone, dell'avvèì^tìmentp' 
rispose;},ptiadama Lttghait.coii occhio 
©fay.ill»flt«,..-,: ^ .,.:.v \h .1 '• .H'-i> 4U> 

t i fjresontiiisione ufficiels era (Imta; 
BìpoH^ a'̂ signbi-é si'^rs.nb'^§g|rb|)pàti 
i^M siila::,^l1»^srpb^?af^Mgha^t^ Séàè 

lui in una sala co§*?gu«.; , .̂,. ,M. 
• ™̂̂" U6a forbTólfaoWfiUò a ùH' 'cl^ 

Madama Legh@Jt;y*ièon una mossa 

dil.,suó-,«ibHOi<i " 
Qu«9ii lA prese s 

La signora con 
; una rapida sforbiciata tagliò la coda 
[Uh amtó;aiV»ttè^*ù..rtJnmcsiMua rràn-

Io quei punto entrava, il .b.arone'4|| 

sfavillante^di- brìo.-'-'̂ ^-f .̂"^^= '-•' ,^mìm 

astìetti terapb 1 
« i cariai ŵ "* 

e la forniFura 
èlgfjàrnì^f 

Nl^/tJtltfipPO^Wunta a^r^tai^f 
àrarft|ptè>mbfei«Tfe;v̂ -: • 

;*; ]perpi;(itt$ iBOstieno — 6: ei pa« 
ire iTagìonevbrmente — che ft certi 
|pW|l8la> impossibile jfbrnfre ear!i0 
di pViraa qualità come è prescritto 
nelle néfifhe d'appalto è come resta 
indubbiamentesinteso che debba farsi 
la fornitura.,, .̂̂^ 

nvero queste'osservaziojM riguarda 
ho-soltanto ì fornitori, i quali senza 
dubbio avranno fatto i ìororcbiitt pri 
Ima di assumere l'impresa, e che in 
ogni caso sono; 
-

dercì. 
I I , . 

Noi ce ne occupiamo soltanto per 
ricordare ai preposti di quegli sl;abi-
lim|̂ njtj, i che ottennero patti^ tanto 
vantaggiosì,:|3^3J6:.siai loW-dovere -di 
tenere calcolo "dM.questeiiVoCiì e ^del 
contalo che per conseguonza sarà 
per fare il pul^blico in argomento, 
"affinché la carne venga sempre, far,! 
nita di quella, qualità ,che dal con,̂  
tratto d* appalto .HeultV^ 

_r""j DltJ ' ' ~ I e ' I ' ^ ik-" "̂  

lasciar© cheto il nostro 
blica sicurezza. 1 » 

IpabtMt 

-i.it jr-h' 

;rbni anche:dLper-

isto^aì diedb le ìwtrfr ^tìjrtìo, o' 
sappiamo che potè atólveniro all 'ar­
resto "dì <tt^è'itìdividi]ff|it^comeg^ 

'^Mente indiziati dol furto- mèdesitifo. 
K(?l̂  p ^ a m q adesso, dire dì più 

perj[)gn mu;alciar^ lê  op^iM^ot(ì^ 
teriorì. 

COBO d t "'i^vovIlilHS.'-.^s.v^sCose 
meschinissime qUillP'delra pnffin^ìft. 

k Monia|;tìan'a pVesè fuocb ftér feàtìsa 
ìgnot^^^VIfa tettoia del pftb'^®?'^ 
Gi'àcó^^Fi'ftnchih-'''cR m* e b ^ ^ n 

d « n n o ^ ^ i r | ^ 0 pefg^re^zv ,rutaÌi 

Òei rimanente non vi Wil- che i 
. , . . - 1 - . I l -

solÌfci|j?|urtarGlli dì polli e di alberi. 
wmB. mi. da. — Due cotab eh? 

vedono volefìiieri d iÉ¥l l fumo (n'egU 
occhJMs' incontrano j)^r vìa, 

— Oh I ben trovato! E..*»i come 
s ta te" 

L'altro per pungere: 
— Bej^e; .come ;.vedete, sto su due 

piedi.... 
E il primo di rìmfindpi 

• -T- Imprudenze^ amicol Posateli tutti 
e qùat,tro; starete meglio,. : 

" ' W >iE,i 

— ^ m ^ i ^ 4 V 4 - P 

^-.^-^f 

e ttfil;è|r,itr eli® 
- > ì ' * ' " ^ '.-.'•- p.ì -.•f-B- C • ' • ^ — 

^^-'. 

decrsti.7 e, l a de-
. . . . ^ • ' j — : T\ 

Cambre:! 1831 del primo presidente 
dèlia Corte d'AppellòL^m Venózià fu-
roma prese alcune disposizioni relative 
al personale dai,flìudÌGÌ CQn<ùli»tori*é 
vioé cottciliatori rièlló • ps'bfffiW^ai-
pttndenU.daUa medès iù CoHè d^4p 
i^eI . !o . , .hM v . r i''' -"• ' ^>-- • ' •";' ••̂ -

Nella nostra provincia mon.vi à che 

u 

L'ottimi G a à l & W t ó d l c di Mi; 
laino riportaffiti'ttO' la^rubrioà Améfiim 
quel giudizio illuminato cKe ili^ostro, 
confratello UEnacLneo diede AmÌ\ ti» 
gonottx e che parve ostico anche.ja 
noi-—« profani^^di-musieà.:: 

. M4,,cbo si yuQle, mai che non duolisl 
imM:' ^ » a ' • • t 

All'opera; dî , Parigi3Viirfof,iandata tt|̂  
-^. 
" 

mignano 8u\ ^r^nta, 
4 *>U-M Ji - ' ' ^ '^•" ', ' 

Muraro Antonio a gì ce Tic®-conci-

I 

misurandola, potrà convirìcerSf^^he 'W 
ĉ d(̂  è;rrlpnga q:Uauto,,̂ ^etich,©jtB.̂ i„;: 

^^inchinatasi graziosamente, .gli: 
voiéiie siiàlte/: ^ ?^^' - -t ^:.*s ^ 
^iìlrbarone di^Keud^U ììbn^eìjpè î ì-̂  
sponder parola fii^^rimssQ Galla c'oda i f c 
mano. - :• , " . :, ,^. ' .„ ,.,,!'-• :. 

La cosa ha fatto a Corte molto 
chiasso ; ma nbii^ c'\è 'a temere hèèM^ 
suna.<5omplicaz1«^tFplor81fiHa; . >; 

listora in Santa Gliusftip»., 

r ultimo bollattitìF del Co 
fe zmlalé sòigonamo, le„a@!?«flo.fi; offerte, 

^i^itP*^* 8^U*\««'̂ o..allef692.^rapprflsea| 

WpaòoHtà alta'531 iHMùta di Pov: 

alla 172 a l'Amalo a t ì , ! ^ . . ;̂  

m 

<̂ eli >Qo|«^^o^.*roedeslimo-e ohe ! póésón^ 

j d^l^.Coaiitatp.prqyinciale per Ui^e!25Ì;. 

li municipio<diPialzola pel Bròr^tà 
figtìi-a^ coWff^tà dirtre 30, 

Mim. f e d e l t à 
1 

ft 

My#af;<iii^poYa)r^^^ •^. 

él^éèl«-^ Un forestiero ci ebbe ?̂a*' 
s^m.^ ""̂ ^̂  :;o3S9pa.z,|o^r^^^^^-ch^miam.c?,'-
i riportare per.ohè.no; vale,, proprio la 
; p e n a s i 

,L' bh. Sella, in .«na lettera a l l te ' 
neraleRicottV.approva il, disegno d|̂  
Un* adunanza 'àetropposÌMone cóU'in-

rtbb̂ entB d̂aî  ubidenti di'àìuiMrliSiSP 

Tr^^WruFrjT^ J i "F^T^ E ! 

'W: 

iti 

baròmetro continua ad "élovarsì... e 
malgrado gh annunci di tempo catti 
yo man^ifii?idfÌ^utìva-tork^^"Wlff 
nùiàmo ad'avere giornate che non • 
ai potrebbero aspettare -più splendide^i 
più incantevoli nel mese di; aprile o-
dfej|isgio.'';,'r '•M0^mmnnì;.nm0{U: 

Come si fa, lettori, a non ritornare 
sovente su questo argomento del temn 
po,. se, destandosi ogni mattina^dob-
biamo fare un'eaclarnaziori'éW sor-
prssa scorgendo un cielo iimpidìssijiioY-
terso, diafano, innondatò-'dai # ^ 1 ^ 4 1 -
un bel sole allegro, festoso, e respi-
J'andojdl^riaMlàite e:profumata che 
sceu^O; d^i igiogjti delle mpntagne,ti 
quali si disegnano nettanì.enJie,;Mpr,enn^ 
deii^ l e : t in t^^ ,^^^a^ , ;u i |mj r^^ i^ 
aazurro delmeloY, /^^, 

Gha :peccato però di non potei[ imi-; 
tare i fortunati c^,fuort delle: n^ura'! 
eittadiné # abbandonano alle più lièta,|̂  
scampagnat'e"^^ '̂"':'•"'̂ •'̂ •'V/'s'>.' ••^^•'' •• :-••' 

M%" vU.̂ :P'̂ <>Wa d̂eve; ptijfilî t̂î rsi 
di fare le sue,eseu3sioni nel campo.̂ is 
dei giornalismo, , stando inchiodato 
maiinoonicamente^inanzi allo scrit?, 

- * É I L ' • l ' i ' , ; '- ' ' ' s j j i P a * ^ : ^ . • . L 

toio I : , 
0 voi che lo potete, divertitevi; 

respirate l'aura balsamica dei piani 
e dei colli. 

i In-qualche p » d'ingresso'dell» 
irfosth j j iMarde U;^ 

all^ tì,^donn^,, né piìl̂  ,nè meno . che' 
;davanti ad un ; altare. Non? ne fac-
I clamo punto questione dì règolamoh'-
tt 'per quanto si sappia che unWe-

!i mmagî ni sacre ; domandiamo sol tanto^* 
ai preposti munici'pli •&& quello:sfarzo . 
di illuminazione rj|ur! nelle inteuzìo-
jBi dei nog^L.Rr^pbétl^ubordinata-^ 
:mente nei bilanci comunali. 

Ameremmo •8apeEló> î ^̂ îf̂ Ĵ otJhè se 
sL^i^atta.di iniziativa degli impiegati, 
quésti potrebbero accendere il lumi-
cmQ nelle loro case; se si tratta del^ 
municipio la questione ?i fa invece 
un poco amena. • '••• ' -

^ ^d^veWiosi^tópÀ quél tó^ira io-
ni le quair CI dicono come queste im­
màgini, sacra col relativo lumicino fu-•̂  
rtìnoi la base t̂ i quella illurainaziohW'' 
^ i | | y |o3 t ra città icho'si 'fece ipòsci* 
regolarmente ad;olio..e più tardi col gaz;; 
osirA""^ ben, presto a luoaelettricatyrl 

Dell'amore all'antico,... via.?, ceu'iè i 
molto a^coi;a presso tanti:̂  gente, peĉ  
quanto il mondo con.tinui ìmpertur-
Dato a camminare: il municìpio sta 
tra questi. , ^ 

8ini 
lifiett^ di ^i^Wèdeiiay 8^ iW èohdSn i 
di salute gli/pèrmbSahnà^ydi - tt-b^ 
Varsi irirBonbai'''. :''"Ì:- '-: M.̂ •̂" <y,^y 

.Jlu.pini^tQro. hairapfìomandatOì 
ai d^^ |̂% |̂idi:>tt|Qviai:si Ì:ablioma- >PMle 
priroeiiie^fft. delJa,nCai^§^H .̂ Olonido 
*'??n^^!^'^^AJ'i«^'5di«tf^^CU8SÌQ^p,. 
della/?i/brm« Elettorale,, .:' ,ÌÌÌÌ.V..M 

T- I :mmisterO;deUamanna ha or-
dinatq.r allestimento ae\ ÙuthOt chrt 

r i i l " l _ ' i " - ' i n l \ ' 1 ^ 
I ' . • L ] 

•••:;.•,.-• - ^ / ' ' ^ r r ^ ' Ì I J : I ^ : . . ' . !•', v i - u - •••'"-
i - - i 

t : ^ T ' ^ ^ 
S 

I , • • 
1 : 

> r 
La ̂̂ $Hpm OhHeghL ' : 1 

^ Ttìlagrrono,,allar^/J§^ione-^^^^£ gì 
staf^ pre^ent^at^^l gpvarpo ladom'^ndi 
4 M S # ^ ^ ^ ^ ^ % ^ ? ® ^ ' ^ Società "an^rt, 
nima propne.taria dei, vari giornah già^. 
del sig. Obueeht, Notizie che ho osai 
ragione di credere esatte recano che 
il governo' ha deciso di negare rafl-
torizzazione^ ; '; ' -

'j 

.•v.v 

1 V . \ % "J.> 

'orma^ €Qmunal&. 
. ' /- \ 

U" 
' ! • • 

'«ission^.peiv Rilegge pi^o^y, 
yif|fiai^t^:i%W"^ls è | cqnvogÌJI^pet 

Il Depretis ha fatto vive istanze per-
che \ lavori della Commissione sieno 

" : I * • = - . 1 ^ ' 

Ovvero è'questb un seguaoe'ÌBfff 
r:' 

• I I 

- i 

Fa freddo [ ma è un freddo «sdutto 
che consola e ravviva. 

massima di accendere — '̂'"^ùesla sta 
proprio ttl caso -ì- una candela ral 
d i a v ^ ed una alla Madonna? 

Fai^i® ©d • a r r e s t i . ^-^ 'Jtv'fuftf 
rilevante^ iperjjietrato l? altra n o t t u a 
dahpo del ima.bellaìoMenin non doveva 

presto terrnihati, avermo il governo 
intenzione di farla discuterà quanto 
prima. ^ . ^ , :, 

^lla Commissione nonsi sono pe^ 
ora! manifestate? '̂Opposizioni - serieivM 
progetto.di legge presentato dal mi-
nistero, , 

- i 

I f'- j'i 
I i 

J 1 

; j . L-m T - . I J ' r - w ^H "m 

Wt̂ tls'.E© "«Stero 
Nella chiê à̂ ^dî  S. Agoatiho a P a ^ 

rigi fu Celebrata una inessa per : Nàv 
poleone IH. Vi assisteviuio HoUher, 
Cassflgnac, Flcury, Amìgues, Erai asi-

[1 

« ^ - 1 

•'W, 
- r l : l . - . -

ii-1 

• - • ' ^ 

http://-i.it


J ; : • 

' • • • - ' • 

* - l 

-.-SB: 

V. 

"^^m^M^^ Q(ìif0 )\ 1(>H||||| !<|Vjrolamo. si arii'èata- prìètario, gli 
ono tre a'chiamffiazVatori cho grìda.̂ .̂̂ oeiahÌ| costùlP^^pacé, ffi' bàrBa 

ì 
^ 

J ^ ^ ; ^ ^ ^ * 

•i i l ' l - ^ » " ^ S'Ifc.V " ^ I P - l ^ 1 . L - l . I l - ' - _ • " - J - l . 5S^-^ ^^ t ,-^ t i^t-i'v-.-n-'^-v'^t'-•poco aopOé 
Ebbe luogo^rministero dei U 

(JefiffllVa 6U! trasporti miUtàrl,^ 
. - ' -* 

.1 - H \ 

inahetti a Vienna. 
mgpiHi è o r a H^ionna 

8Ì;^MÌ(itìrftjCÌiè a questo ^J|ò..vi^|iggio 
alia capHaledeU'Impero iaùstra^ijinga-
|Ro non sia estranea là-:politl3ii> • 

• ^ . 

j-ii '\m 

.^ 

I-iFrantiesun Africa, 
T e l e g r a f | ^ ^ | ^ , a p i g l i a &\ Dall^ 

Â etxil che ffl^MPl''cbfii itìtéiiso 8q)!a 
frontiera del SKara che in «n gipjriiOi 
perirono ileo camelU della cflònjftft 
L o u i s . ",• 

Parepc^^oldati sono iiiorti e ^mol­
tissimi .ft,.i^,tn,a.kti,;, .; •-•.^.^n^^t.-f "".̂ *^ 

La colonna Delebecque mancò poco 
non soccombesse tutta aUaa^paregyi^;; 
;DeUe proWgioni sono state mandate 
da Mecheria e sono aspettate urgenza 
temente. Moltiuomi»i sono mortinella 
neV^StlIPcompagnie dei soldati sono 

— — i 

ornane 
^ - > 

del portinaio -^ creato a : questo 
fs^QM -r* • a molestane, crucciata 
lMimitìn4y^l punte ohe jdèye an 

«^Quésta burletta a''Roma|ap.r 
, tìcano i DroDrietari iVersSiVfro-
nali quando aimenticano la sca-̂  

rt^^^za :deL fìtto, ,0ti;ai sé alla finél 
t:dél mese i l' inquilino p a ^ ^ | i i i 
niedi'de}..portier,e u ^ o ' S B i l à -
tórÉglì^mva%odo di addolcirlo 

, spbitp,jdifnenticànd.os!; del)aV:por(;.a,i., 
_ di saopare le scale, di accendere 
J l lume- è capace di rimbrottare 
^^v^ambim, seaurre la se?r,ya,,.de-
/nunciare al Municipio un cane non 
..tassato, uri, inqviìUnov 
•H-Mi allora?:..vAUotìa bisogna fare 
?'ìuna scenata' e ìindnt̂ é sul|a\vbdcca 
dMutti ; quihdì per ij, quietp vi., 

;' veT*e. è meglio jiccaresfzf re. il pOfc 
^̂ tiere per rtipdr,one, gpeéié quati'̂ ^ 

:i;d0 — corsie a ^Ronia.-rT.la pigione 
è una qiueiìtione. proprio ro-

Non sOiChe iBen7>ionÌ5.*abbla il 
signor Qblieght ed i siiOi nuo^i 
jcQi?iprbprie|M,i^|M inquilini 
:d|ìrfgiornaH di; loro p¥oprietà; mi 
posso aésìcurarvìl.òb^ -qui àTOma 
ci sono certe Congregazioni che 
preferiscono lasciare per, ICO anni 
r appigionasi piuttQ^lochè affittar^ 
ad un corrisgondento idfl Bag|M*-

M' aspetto quindi dy^ggere, eli:; 
qiiqvidp in quando, sugli uffici dei] 
giorriali di proprietà d^lla Società 

pu^|irriVàfcà^:ftlS8^ 

' • -Sî '.dì 8ouito.no, poi^lltti^tìf #e^^l>*^-' 
missione e gli, atansamèhtì compresi 
nell'art. 31 e seguentij i <i«aU ven-
pno a:pprèvat|tó S / 
Dopo iosSerVazfòni o raCQO!i^an| 

«ioni si.kpprovsnp anchéf|11 arUcèìi" 
relativi agli ì nca^^ i eatr(tì̂ BÌ#*Ì*seT«K 
vizio del génio,^fìttisposÌKÌoiti*^t^ 
sit0rìe-aÌnoj-alUa|i.'44. ""^Bli? '̂•̂ " 

Rimanidaéi il re i ìà a dotnam è" ìe-
vasi la seduta al.e 6 25é ^ ^ • 

ém 

- j 

'•r,? 

Con centrasi m Dal 
_ '^^fiÒO oomiitiwil piano d i ' o i # S 

raslone é 4h«egtìenté:.^aictìni^-4!8tac-*^* 
camei»ti#ccUp9r»nnoji,Punt).^ihcipaÌ!. 
dif territorio insorto: delWcoloni^ijg 
volanti inseguiiiiiLiHMàdbelii: i a ^ o -

dÌ8armorà;'; sì costVùlrà-^^^i strada 
militare attraverso il OrlvoRcfei 

m 

*f 

Anonima di Pubblicità, idi questi 
cirteUi;. .^itì 

Vn^g^rtiéfl^^per Direttore^ 
Stanza e cucina per iOottfe 
''"MotUno^'^lF^rter, -

' È M^oppi^ftonasi^bé vedfò^tan-

TT-^ 
-ri o 

% 

.(Nostra corrispondenza particolare) 
> •' '- '' -, "i."'^^15 -gennaio. ' 

(S.S!5%r?r̂ p®' V '^^^steìbbé della 
Capi tale ̂  éi^ colpisce; nr|Of manente 
una ,parte della^^st^n^i rt^ft^fM^Ai 
stata: còme una; botta vìgtenta alla ' 
testa. Si' èTÌrriasti intontit^'%'tUttó 
ieri î barcollavaî |M;̂ t|jyna |i(!p^oeî ^ 
ziontìj all'^ftlto.^ Tti pggi,. p e r ^ $ 
idee si riordiuano; vunapensiero ;si s 
annrta^^ad -̂ulMàltrOj un f̂atto>>pi|k-
ffià iiisignificante è cooimentafef-
n spiazzi d^*t6e» ;̂si su^^ono^à^' 
pìccoli'inWVaiii^^xòiSrflSn^i^ 
prìmi^eljfe^fiinpesta ,.:^ »afbqfopfê ^̂  

jAiinclÉ r̂a 's^ederemquàlohe cj 
^̂ cui s| pud^Seripare ,lo' ggiiarl^^^ 
i tenerirel^;:|[||(J' finché appàri^artw^ 
.nettainentie ' 1 contorni,; oracopfusi 
' e d e f t y r t ì ì i i - ' ^ * .•'̂  ^^ '̂• '̂̂ '••* '̂-- • • ' ' •̂•••''̂ ^ '̂-

In Jqjaeati#empi di facili trasfor-
mazidrinplìtiche può un* agénzììf ' 

% di ;, pubbliclli t:.^asfbrniarsi' Meb^^ 
lei in..... quello xhe più, le torna. 

^.\|ti!e; ma sarà permesso di met-' 
itero bene in'cjiaro: l^^^e^riiirel^ 
zibni della Càm â?èTfurOi|o: pìeî a-
tnente conférmr "'^ " ^' ' 
deirOblieght 

"Wzia, conjl^cqn 
ranco-lloniana, 

i in una Società Anonima di Pub'̂ Tir«";î "«.7.7+'i »\,^lia^^ZX^m. 
licita; 3° L'Oblieght ha K<tòutó^-^«"^iaH«W rsg^^^^^^^ando l̂a con-

^ 

i 

f.r, l ' i .-• 

f . ' I .^T 

l < . . 

St .apre la seduta alle 2 15 e dichm-
ì̂ asi itfacantedi GolUgìo i i $peEÌay>per 
J^i|»romezÌQne di Albini a contram 

I - . 

' ' t 

i, 

l 

tè 

miraglio, RitìVÌansi:i^Ha 'Gomitììssione 
le Mtizioni della Tappresentanze co-

iiteiyijMi>teitfei:0>;viarìa^^«enza»^ 

•Scr i^^ 'WTHwrno 'ché il comm, 
-Pulìino Iia incominciato gli studi por 
n varo della Lepanto. • 

—̂ Nella prima sedutagli ufficj della 
Camera esamineranno il progetto per 
il riordinamento della tariffa àìudi 
ziaria che deve migliorare la coti 
zi<mfì. degli impiegati nelle Cancel^ 

, lerf^ 
•^-jfjtpapa ha ricevuto in partico-

lare «dieniiìa V ex KG dive di Egitto, 
che visitò insiemfì ai tre ilgn ancné 

cai'dìnale segretario ili Stato. 
' I ' . •',', - '• | - " . ' i * ' 'S-— . l i . -

J - ^ r:.:^:~.^_ ^.j IN I , | ^y , l 

Commemorazione 
dèi vespri siGiliaihi 

E insussistente che la Fpanci 
Jiia do|nandato all'Italia, affinchè eviti, 
òhe lesfeste^ohe si farafflt^ par la-
commemorazione dèî  vespri siciliani 
assumano il caratt 
tro di ^ssa. 

##Se ciò venisse domandato, 1* onor; 
•' ? - • •' • l ' i ' ~-'^H 

, Mancìrii HspondeiJbbe ohe' ,ì*'Itali^ ^ 
non ammet t^ lcui ia jn | e i !^^ ;^^^H.^ 
Beìt'è cose nostre" d*or4li||s stretta-

traente interno. ^v -̂j; ì><:y,^;:-^ ^^fu^i ti •?.<-

i 

dì ostitìtà 
-'- Ì / H . »• 

KNA. 

^ • • • ^ - • ' ' • " . 

Diritti M\mtoTe) 
Il professore Fr^Rce^cò;; Antonio Da 

Marcili, n n o ^ e i pppresentanti del- ^ 
l*I^yia> ftt dohjgresio letterario ìnter- '̂̂  

W W l Ì ^ Ì t | f l Ì | a Yienna .-nèll'̂ e^^ 
v-stiite scorso, ha; teàtà presentato aì*^ 
,. \] pnor^voie mi|i8l|o ;di ' s^èricif 
,,inQ««strìa © conimercio^n completo 
; jìrogetll) dì l e g ^ s^Ua ^ t d e | | ^ i ^ ? v j 
.lel^t^u^ie. 

" 

Il progetto è fb^Sìafó iti 14 tittìHI 
*V1M* irticoli chelegolerpbberMt^tt 
" i,inportanJfj mate^fk ne| , | | |pPW% 

come Jn queUMntteÌzÌQna!|l 
appiamo che il?rprogett# ff:\gpitf 

lltresi comunÌGa.to|aglì onorevoli mi-

» . 

impqt^nzs,, ]de!̂  princìp^j Nn%^j^^ x ^ ^ 
stringere la popolftìÈìone a nriantenèro 
tip Httì^dinf benevola versò" rAustri 
Ungtìehà.".̂ v^_ •"•̂ ;""; -'.^^^ 

La, PoUtiséhe Correspohélemméon-
;Etflta; che-i,ministri della guerra e 
finanze deU*'1lmpei.tì̂ W^^^ paVte al 
0,onsiffilio.deivMJmstri tenutosi quL , 

formemante; al" ..principio di egUa-
glianzavJlpserv ZIP raibtare..?! appìi-
:ohflrà rrtai^tmt%riìj^nt6; a i lutti i ftud-
• '•dÌti',{ì(>|.--siiUano.-y-' l ^^^-V, [^J:\ , ^;^^,', 

..Jt-a Porta'oi-dinò il censimento dnUa 
popolazione por istabilire la cifra dei 

MADRID, 48. — Causa il carattere 
^.carli^ta del peljegrinnggio grqgfìtlato 
;a:Ronr)a,, il i goVer^ spetli. ;Ì̂ ^̂ ^ 
sciat(>r̂ ^ di? Spagnai;-presso il Vaticanp 
y istrij;5ipne di .otienerQ.'Cbe il:Papa.,|JÌ 

t°^PP"^S^ii^?^ratt^re! politico della, $•, 
'mosfrazioriè cui devono partecipare. 
10,000 parsone, , ., / 

PARIGI, 18.;™ I giornali. Teglesi 
'pubblicano una nota preveniente dal 
ministero degli,esteri di Turchia CUT 
me spedita dagli ambasciatori turerà 

, ai, gabinetti d» Londra, e Parigi. Isino-

i^j^y^l^nvule da Muburus. Ma.creqiató 
sapere che Essad, visiCandoOamietta, 
cpntentos! 

^non lasci 
djassC; uiìia,s(^ambiò 'd 

fi 

Jt«t»««.,(9e/«UÌP9. c t ì^M^gui to , ad' 
informazioni pmpeteiftr è autorizzata 

Ire che rté neltVtlUber 
^nì anteriori sul provvedimenti pe^' l l 

Dalmaziaj né jjèjle/deliberizioni^^'-
centi^ divergenlTia* opinione, si sffto 
manifestate in seno ai itMî  goverai, 
Tutti i Ministri si rtiWr^i|»ji4.^pl!« 
P?f!̂ ^ deliber^^io^tl^pròvvedim^^^ 
pfèli, a!lora,:J|Jff^ù^,^ell|i loro insì-
ghifìcanza reÌativa,^on' e8Ì̂ |van0*iffrlft 
cònvocpii^^jdélle, lllegaziini e> i i 
Unirono l^igcenti deliberazioni sM 
proyyodìmejpuesteri, nella convinzione 
che il morrill^to per la eonvocazion© 
tntiP *l«̂ ĝf*zJonì ej|ai,yenuto^ ,| 

> stesso^iornale è autorizzati 
dichiarare formalmente ctie |a asaar 
zioni' di pretése divergenze d*opinion( 
nei cìrcoli militari superiori e le iiit 
tenzionj^i ;:eei"te;|^j|ì^^i Wano 1» 
sorto compl^tam^ehte ini^i t tÉi i 
• • — — : — ^ ~ — — • - — - - ^ — - ^ * ~ ^ - i - ^ — ' m ^ 

P. Fri ERIZZQ, Dii^^. 
^ANTONIO STIPAMI, .g^renfe 

7). 

ssiciiraziooi sulla 
' I 

Dal Rapporto presentato all'Assem 
blea-. Q0nera!6,-^rdi/ia,rJ|^^^e ebbe 
luogo a JLondra^fS d ì ceml^ lSS l fli 
deducono ji, seguenti 4^ti : , 

Nel -^<?jaP;:.à«ltó»n!S9Ì eserJpizio (i 
luglio.ISSO, 30 gmgn,q.,J38l/.i fur9, ' 
,presentate..,%U^^Mi^,p3gnm 6521 X'h 
pos^e di, Assicfflmrjl p^r unl;apita!o 
dì lL..>^9^7l2iÒ84;àQiip^^^ 
agcguaje, ^ 3 6 ? , a ) ^ ^ M Ì 4 l ^ \ $ di lire 

a tìprrettézz 
francese guard 

m^co» fi»-«»ftni, del ^ .Su t^no,;;,^,, %J),^, 
garanzie assicurate nell\jnt^i^^^^^ei^ 

.due.paesi dalle, convenzioni anteriori. 
'^^^irìil^hi^W^^àce^^fra ^iKdhllì e^ìa ' 
Bolivia. Questa cede al Chili tutto il 

^ littoi^llrtoHvi«tta|^proifeìsas|^i^tutà4J 
^coi^pWi ^k . ; :^y^^-v :v-{it;.i.iiii 

BERLINO, 18. — Alla- OameraMéi 

i/GTMw;ha'Jn?Ì?^«^<>;lper pferoi ed 
Ì6tereiS^Ì4;6,;4^,,?3S|,49i:80j,..ed^.^ 
,gate,;,L.^J^4,,153:85 pey liquidazioni 

m i^esuitó alla .mprte ,4k,,As|icurati, 
hu%9p.»^U^ PfrmMmQ.: venute 1 

^oadenza,.,e) L, ^845,180;^ per\rÌ8C«tt| 
v?^ 

,pouzze. 
na^po eseguili aues^pagiment l 1 

prelevate tutie t è ^ s p t ^ a r Ajmmìnl^afe. 
^OTdÌe'^/d1*^nmposV^% itt 
pìsBrvft[l^ somma dî  li. 8,096110:^5. 
/ ^ ^ ^ ^ ! l ^ r # n d ò U # ^ W ^ Ì f ^ l M 

pu^iiM'ìli)ftìi(^is*ro"déire ^iìe^JSl^.pret-skiSSli ammonta -rL»'^ 74,122.8 

a'arin)6V-coiferìiS' ^P^^«^rft^ l ì ì t - e^™! 
Vvoróvijli, abbenchà'^àh 5ofloÌÌVàÌ * 

7(10 milioni 
part^Jirimp 

di cm 
•*/• 

1 
a^.Ti 

grande 
ioni u t i l i . 

I! governo PRftPOneJa riduzione dì 14^, 
ili0M;di impp««|wimpiege di parte 
eì 0m 8' 

: degli gstep sulla petizione relafiVMi 
sbatti di Gorillaa e TUlatlores. rettifi-

'^fMi-.. 

^ 

polo; dì dichiarare che non si dò; 
vrà nulla :Àiaiiibip|è::;néna;ii|?IÌ]^^ 
litica dei giornali di sua^irbprie^ 

' Se r Agenzìa Manzoni si fosse 
anche lei permessa, il tlus§G| di 
trasformarsi ^er mig'gidre incre­
mento delle t̂óe= pomatej'Seiroppif '̂ 
e zoedonOji nessuno ici-i avî ebbe' 
•messo bocca. - ' V ' 

LacfiubblìcitàdeU-Oblieght,stFom^ 
bfìzzata a q r t nao^^j^ifeun .a l t^ 
paio é\ maniqhe ; m|nìphe'adir,it-

Mura, dS -cappàccino gh^v âsĉ piido-
%o dSntft) o p >en ^§dip !ti,,|̂ f»^ 

In. questa trasformazione e'%^i 
meift la prèppietà. iWi^ropriètà 
iucoi^estal»>nie , u t f , ^ qiia-
lunqué, nnail ^^,i;^,^arà5wboi:7Ì 

idmate)i,allenileggs^mane,;,giaqghò. 
qiieUe = dìviixe..par&iriqn vii abbiano;, 
nùll^dà vedere.; ed il nostiiogor 
verno óMterrà u|^,.^chio sopirà 
onde da ^^quella' legale ̂  proprietà 

J non emani nulla di .nocivo sXV ì^ 
igiene dei paesi hmixrofi;e;cirponf 

vicmi.-j, ,, , 
* ^ r signor Qblieght, a furia di 
pùbblicazioni/'t riuscito a mettere 

l assieme una pròi?He^à tanto utile, 
^ che una Società Anonima ha sti-

mate conveniente di a^cqui^^na., 
Bravissimo! non c'̂ è nullafd^li-

•dire . y.-'~\ •"' 
;Pra se rObìiegbivè il padrone; 

di gasa, ì signori Direttori, Corri-
/spndenti/Cronìstl/'HjblìograTijfj^^ 
Ipqrter ecc. sono i suoi inqiiiMnì. 
jp^chì non lo sa che quando un'in-
l^ùìlino, correndo all'impazzata giù 

er̂  le scalo, '̂ ^^sta ì calli-ai prò-

i'. 

dotta del. rappresentante italiano in 

: @àf isaS, aveMó Bollevato tale-;que#. 
etiope,sRiservasi dijlffiarvi sopra per 
esaminare i docû coenl-» allegati alla^ 
ej^iontj; mipisteriajl^ Simile •,rìservft|' 

Francia; i prefetti anno^^ìrillvutcf^ 
ordine di sorveslìafte attentamente la 
propaganda dei ma|^ifesti clericali^che 

lJ]̂ ĵ Ui?l|tao ovunq;ue|;nelle p rov ì | ^^^ |^ 
di sequestrarli e d | darne avvipo,^^^Ì-

Ministro dell! Intiere). 
Se è Vî rp Iche la stampa rap 

•Z- r- '• I ' I l ^ ^ r r ^ IV F • • • * • I 

, r ^ • 

--i ' i ilT 

'*-'^*»^^'^ràg^^i^.s^'''-'^?^^m.Vpres^ paese e della 
^... .^^.j ..caiasi^BUJi;,.,lettera conrcui 1.^, ., . ....,..«• ^ , . , 

Mazmella ^m^t^.A^nmm!:à^, Caldera, il ,Gambetu può essere 
\djf^^taW4,g]|-:^|4^cc9rd^ un cqngedpiiiwrOi d'una disfatta,,;Sopra 42giornali 

ai-

dì un mesa e non sì accétta la di-
-s t IM: 

di Parigi, 31 sono ^qontrari al Gam-

atto 
WTiverente affetto e i|er j lavòfi par-
U^éri^ri^ppmpi^tL ,̂ ^̂ ^̂  M, | 

Procedesi al sorteggio degli uffici.' 
'̂ •ò eseguito, sii^inunzianQ^Mi;^inteii?v 
péllanz^ di i?ìcò«1t,al ministro degli^ 
esterilef^aLprèsideutè"- del ^Gonsiglio^ 

.il̂ gjjajle-!condvzion,ì. dellaMiUestrai politica 
estQ'̂ ^ e sulle conseguenze. ,.ch,ej pp^ 
trebberò derivare sull' indirizzo^ da" 
darsii àiIftidifesa dello Stato > - ^ ^ un 
interrogaziojiie àliBj&i'ti > l , miniatro' 

i degli es^ri^iiy danni che; cagiona al 
IMtftUa if casa di giuoco a Monta 
cario. ; ,,ĵ i,y^ .̂i{,.,c ^ ••_..-'r^ „̂  

^©l^yeftls'Wrà domani se e 
do il ministro risponderà. 

^ o ^ P i u o ..presenta la relazione 
'sulla \rifoVma"'lalla .legge elettorale, 
politica,'che si delibera di mettere! 
(̂U ordine ^elgiorji^ di ven^^r^. 

Ripitìuaosi la discussione sali ordì-

ri 

r 

Strutta,dar up incendio. Una donna 
rimase c|irDo,nizzata| 

a7H3r_ii .A.3vr3yn: 
I y i i ' i i ^ j i ì . 

Am 

.''=I,M. V.'=î ^^^^*^ ^M(^ni 
> i TUNIs ivd i ™ Ttìyebbey, secondo 
^.fratello.del bey, fu arrestato stamane 

ftra. Il ministro della marina, comlr' 
; partetdèUà^ ft(mig!ial regnante, *plne-
itrò nel palazzo di ^arzo, abitato da^ 
.«Tuyèb^o arrestò ^j lo condusse al 
1 Bairdo. ove^e^terà prigioniero. Il bey 

onOi^là^ijMpzione ul<î  

•%Ìl#mtÌioJ9Ì. ,La^l^P>ta p a r t # ^ ^ e # 
'•Prussia^|UÌ redditi di dogana e ta^-

É
lBScco^ende in pìù,8,,8il0 iiiilìoni.Il 

stjto era, •iecessarro^/plr siimMé 
tuzioni importanti al benessere del 

popola.; ..:::f:: 
FIRENZE;~18r t r r |^canca nazio­

nale ha fissato il divilendo del secon­
do aemeètre 1881 a lire 50. 

TUNISI, 18. — Assicurasi chei 'a r 
resjU)̂ . di Tayeb fu opera di Roustan e 

^di ^ustafà ben Ismail. Tayeb invocò 
'^*I|:Ì protezióne inglese. ' 
T ^ : B E R L I N 0 , m\^ (Camera d&i de-
^Épùtati), —il g^ptop, domanda 90,000 
'marchjrper la lega2ii]òn'e"presso il papa. 

BERLINO, iS: -^%p Reichstag&p^ 
p& v̂ó in^ierza lettura Jl 'progetto 

• Windthor^t j^ . "/' ,.,•,-'' 
Un ^articolo dell'officmsa Nord Deut-

sene aiferma TJKO il^uovo progetto di 
legge e^ lp l t ì i j ^a . dice:, % g ó v e i p ^ 
non. ha inti^nzjone di regol,É r̂ja il com­
battimento fra chiesa e stàt?» che du-i 
ra da più di mule ,a|ini, ma spjo ha 
per iscopo dì o t t t ó è l ^ un »nòdu^'fciy 

Svendi sopportabileJ^eUed^e parti, ^ e ' ' 
il partito clericale rifiuta Jl^ concordo' 
della Gumefa, il governo^ nolo hf.alcun 
timore. Essd'Movrà e petV^ aspettare, 

di GIUSEPPE INJDMl 

IpìTAVANC" 

•.I r _ " 11 

•^ . 1 I -

^•'^^g ••-'e 

j AL "DINOTO di 
a^'elll-sa'^Sri^piì sèta; 'di i « ^ 

feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto féltrtfUoscì, néri e chiari. « . 

(| .per ĵ ^p|31 t̂̂ î ; ctti^p^llliiai per 
cjuliì. ; ' ffii&li'pi^lll ^ o r sWo«P 

d w l l j !Esa|jpellS di féltro per si­
gnore; verniciati da cocchiere; fesis*» 
r e t e di seta; ecc., ecc. Si assiimono 
commissioni per corpi di musica, stj-

Ip^tè ginnastiche, guardie muni'cipafij' 
Campestri e boRchive.Il tuttoa PKEZZ-
FISSI DI FABBRICA quindi con Btl^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p>r V 
quirente. 

j - . 

(-

usse a furl^^jafrestare credendo 
che "agitasse ^liliodtituirlo sul trono. 
, ^* arresto qi Tt»y(|b che è popola-

xissimo produjse grande impressione. 

- 1 

y 
Chirurgo-Dentista 

^p 

H 
1 

s -,y 

namento del, corpo, dal, genio .civile, 
Sospesa air art. 20. Lo si approva co­
me segue: GU, ufficìàU del genio/con, 
sfcipefidio non oltre ^ l̂i. SOOO, hanno 
diritto );|Jj' aumenio di unimiqecimo di 
stipendto''"dopo dgfii ^ seBsenio, senza 
passaggio/purché non A|pedf\(io mai 
io stipendio del grado etcWse supe-

y 

- f 

-: PARIGI, 1^ ^ ì\ìTemps ha da Ma­
drid: Giovetì appena il Re sarà 
ritornato .->,il, governo deciderà la 

,,conaotta da tqnei^si ^riguardo al pelle-
^pjrinaggio ch%, i -velcovi organizzano 
in tutte le di^,cesì della .pei^iisola col 
concorso di niolti capi c?^rlisti. 

I cìrcoli lijueraji sona irritati pel 
ricevimento ài dònn£i, ,,i^arghe|i | | | . | 
Vaticano. " ' * ^ 

giacché non rdon|a sul ser̂ vjzio r§sogl 
in cambio deUbartito cleriQiir 

DUBLINO, 1 § # Ì . Neil'ultiiH _,. ^ 
timana avvennero arresti Ib, ^spuf??^ 

AJA, 18. — E smentita la tensione 
eì rapporti fra l'Olanda e la Ger-jJ' 

mania.. "̂  
PARIGI, 18. —• La maggioranza 

dalla CQmmissio îiĵ : relativa al saggio 
dell'interesse del daudro ò fiivorovul 
alla iàoppre^aione del saggio le^al^ 

ORANO, 18. - Notizie da Tangefì^ 
annunziano : In seguito ai reclami 
della Francìa^^il imperatore del Ma­
rocco decise dì prendere energici prov­
vedimenti contro Jwtti gli agitalglì 
che organizzuoo sul i,erritorìo marpc-
chino ìncuri^ipni cuntrù le ivibù cOge-
rine. 

CAIRO, 18.'— Là Camera reclama 
il diritto di v-otare il bilancio. -^ I 
controllori inglese e francese si op-
ponguwQ. . tt 

mate aia rniiivGrsltà M 
. Riceve nel proprio gabinetto irf B?a-

&4« t i i^ ianov xl^^^md^ e i 
pnerd ì di ognisettimanadalléìóreU 

jtin^ett^ denti e dentiere a sìlfema 
amj^ìcano^|ottùrf(,à4a carie, pulisce da) 
tartm;p^;tògl|i, Todontalgia ecc. ècp. 

Oggi poi. cppfprtato dai suoi (^jìènti 
ed amici intènde stabiliisi frtnc» 
molto in questa città. * * ^ 

.p©s' fc*^o v e r i.""^ff2567 

m 

i t ì ' "t' 

iìUlietìfl ii S i e i a e GlDDistica 
•al 

^MMÌ-

4* 

Lezioni " di sc'lTerma dalle / ant. alle 
è-lO pom. àalvo le ore destinata al par­

ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signorine e fcDiuiutli. 

Si danno anche lezioni ad ore t\-
-'-servate.' ^^^^ 

Ai signori studenti ai fannoWtfc 
, le possibili f|̂ QÌUta?;ioni, 2557 

i ^ 

economico a 
CVedt l'V iPagliia) = 'h 

- • r 

l'i-.. 

i 

m 
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A, .MiWZONWe a, Rue Pauboùrg, S. Den»,65 l€ 
W: Milano preisSfj;. MANZONI e a , Via della mL N 

^ I 

-^ 

-.:: l'atl 

cha^guarisce ìediSpepsieé izastrakìe, etisie, dissènteriei stitichozse, ciìtarro, flattuosìtà, 
&gr0zmfmcuviàf pituita, flemma, nauseo, rinvìo e vomiti^ anche duranta la graviaanaa, 
diarrefi, oolichej tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
<!pngestipni, nevrosi, insonnie, melandOnia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre mìlliare e tutto le altre febbri, tutti;Ìdisordini dtìl piatto, dèlia gola, del flato, 
della voC8̂  Ù«ì bronchi, del respiro, male alLa vescica, al fegato, àl'e reni, agii intéstiriJ, 
mucosa, b¥rvello, il v^i& del ssìrìguo; ogni irritàziòtìe ed ogni sensazione febbrile W b 
svogliarsi. ' ; •-..•• •••-•.•••--•• .-,• > « ^ : • 

: Estr^ttotódi 100,000 cure compresevi c|.u8Ue di molti medici, del duca Pluakow e doUa 
marchesa di Brèhan. 

Cyra N. 65,184.. — Pruno 

m,. 

t' • 

i I ' 

if 
1 1 

V'j" .lA 
: • 

^ 1 . \ I I ->--

i ottobre^l§66. ;^ t e posso assicurare cKo da due anni, 
usando questa meravigliosa Revixlènia, nòtt sèn té^ t ì alcun ìtì'còmodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non, chiede più 
occhiali, iiimio stomaco è robusto come ji;30 ànnjj-Io mi sento iiieomma ringiovanito e 
predico,' eonfe&so, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. • ^^^^ 

B. P. CaHlelli, Bacctìl. in Tool, ed Arcìpr. di Prunetto. 
Cura N. WM% ^ Màilì Jó!y di 50 anni da costipazione, indigestione, neyj^flgia, 

insonnia,'asma e nausea. '• ,-.i^m#.--'*^^*'^ • ' ^y •̂-. , 
Cura N. 40,260. -^ Signor Kobei'ts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co 

stipasiione'e sordità-di 25 anniv^^.^^- -*i*^^fc. •• • • > 
•6ura,^f. 9 8 , M 4 ^ £ r a n n i ™ f f i ? o di mancanza d'appeéti^TOtjva digestióne, ma­

lattie di cuore, d ^ t ^ ^ ^ e vescièa, irntazìoni nervose e m'ólan'ctìnìa ; i tutti quésti mali 
sparvero sótto V ibiluonzk ;benigifiei della vostra diviria i le^aì^la Arabica.;^ Leone Peyciet 
istiti\"M8"""R:EynHnjias ^(AÌta •Vionna^Francia^g^^V^'t;' .̂!ji.=/̂  -^,,,.-'. r • .,,,• 

N;" 0^476. -i-Sienor Curato Comparet, ^^TOciott'annidi diéfaepsia, gastralgia, male 
di stomaco; dei nervi, aWlISire^sudori notturni. . .fe, 

ÌN. 99,025. :.^%%nono (Frància)/18 àprik,Ì876V;ta KévaleijtàDu Barry m ha rì­
sa A » Ì ] | ; § t à ' d i 61 anni dì spaventosi dùlorr^uràntè Veht' ann]^ Soffrivo d'oppressioni 

MWà#. 

POSITO GENERALE 

pressQjl preparatore GIANNETTO DALLA ĈHIAUA / a m 
l * . » i U < l 

Ogni patèhétto delle W©î © I»s^^ftt|5llìB: Dalla Chiara, è rinchiuso ih opportuna 
Jstruzìone, ed*è t^ii^itp dei timbri e firma dello stesso. 

Queste Pastiglie sono prtìfèrite dfti'̂ ^MediWnellK cura delle 'ffogiei l^crvo»©, 
s'«QSfSlaS«H,..-I?6sIttitr.suall, CJmsaina'd«ì "favi cìuUV ecc. ' .. '"' ,, 

iJ»«»sis5BiflSì«re o*;_Sls;i i.torl l ' f i i rMSìsel^t i •«'•aNSli^lS^i U à l l i s Cittì ' 

Iffli 15 al pecco, — Per r r a i l t a largo Seoiito 
DEPOSITARI— S^aslw^a Sernarf/i,eZ)w»"e''far'^'^cistì successori Cerato Ponte 

^ p ^ Leonardo, Piamri e Mauro all'Università, Boberti — V i c e o a a ^ r m a c i e Va-
'^terit Beltrame^ lìossi^^ M^ss-is&U^m, Ragazzoni -^Mm^^P^''» fontana, TriveUini 

ed in tutte le altre città presso i principali IfÉ^tmacislI; ; • . . ,;. 
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Borifel, rialR' Carl)ònéti|/ìruó du B s ^ ^ ^ l 
Quattro vòlte più rititriSva ctó^S^^ffi^, economiziEa anphe 50 voUe il suo prezzo in 

i » i rimedi.;. :.,;.. ,;;,::,^^, • ,^ :'S^(\u^-:) . :-,:'..'^L- •.̂ ::̂ ••••" i •• -•—•--^• 
'-#r©K?.i' defila feWl^t«»tsimsé^i*^l«'ttIn"scatpU:.Ì\4:^^^ L. 2,50,,; I p - t e L 

L. 4,50;,i chil. t..8;,,5S„li2 chil. L,49,5 6 chìl.'L. 42; 12 chi!..L. 78, stessi pram-^per. 
Ift I&ewag^ata^jAglpSe^^^Msé^tt.Jn• spolvero.'̂ . ^--- ,. : ' ,4^^J•.-' •• ̂ ^ . • UÀ. ^y^.^-nU^^^^^'ì^^f: 
^^^•\Pei^:8pédhionkinviar0^'^^^^ o Bigli&Jti dellS^Bànca Nazxonal^ 
" Casa aBak^Bàlimir © e * (tìmUed), Bc^ :2^mmo^P^GrÓss«, W 

in tutte 1© culà presso j.principali farmacisti .p droghiere > Si.yen 
mifénditói-i 

néri fi Mauro 

Mn^^ tin/Vfì^ 

i t . . 

•i/..-

4 r . E 

im 

^^^:è^ 

piace Ift compUità ? Essendo 

più eooiode, ragcdmaa-

. ' . i 

HltUrlrP 
T?W^ 

I • 

i "'; 
T - * 

A)^pp,,in t%iitigii Siati d*Murppa (Fabb.̂ la riftima} ' "• - i 

T - . ^ : 

, ^ ^ 

©IP© 

f^Vffit ^ Ianni ime» @l 

1 ^ 

: .. ZiimeMe eid ingay^nargii puhbHco. ' ••[• •'•4''^^^^ " "" •̂' • . " •"•"•'̂"'̂ f 

4ijJPore«Hana la aovrai)V>ojBta:ì4ii9"ea »ii Fabbrìea. Ufiit©«î  ea^è^^ OTS 

la' vifBiBKAìoae if>Vs (^sm'^ ^ Cess^a^»'̂  Sì T̂ ssàÉft» ^ìl^® ^̂ H 
alone soii® eoaferifs^ i sssddsSii Yc^tó^i. 
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Agente {ler 1* Italia, e Frangiai S. ll^Iss^cM .-^ipia?;^a^U^ 258' 
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J • ' ' - PARTENZA IL 22 D'OGNI MES 
j ; 

.h ' 

1 -

22 i ia l f l 1882 j e r M o n t e * Bneis-Aps e Rosario S;F6 t o M o Baroelloiia 
I j 

par' 
V ^ ' ' 
m 0re 

v^^'y 

tmc^s^a^^j 

Per inibarco dirigersi alla 

m& 

aSells S®«^«èà Via-S> Lorenzo, nuro. 8, ©èiiio*a 
In Mllaistó ai aia. F . iai«lS«gep«r®, 'agente, via Mercanti, 2; , 2700 
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L'Aqua deU'Awétc» Foiae© si 
sa. •—' V n l c a ' i ^ e r ìis. eeas'm i@ ' * 

r c j o è la piÙ! eminentemente feì'rugìnosa e gai 
'ról«SU«,y—• Si preriSe in tutte le: Stagioni a di­

giuno, lungo'la giornataftOi/coiivino dprante il pasto. -^ E' bévainda graditi^simÉtf-pro-
mfev© rèppetitó,'rinforza lo stomaco, facilita la d e serve^mirabilmente in tutte 

tVelie malattie il cui princìpio consisto in un difetto del sangue. •—• Si M ^ ^ e i Caffè, 
lber6hi,-.Stubilimerayr-luogp del Seìt^ - - - ^ ^ ^ , . : . ^ . , : , ^ % • . 
..Si può avere^ daIÌalÌDlSres'i®iSg5 sleSIa FWBSÌO in'UresmsM^<LÌlmg^^ 

cisti: e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia ubbia Petichetta, e la 
capsulasia inverniciata in giallo rame con impresso. AMftl^4&-S«sai©«^©Ì0;B«6rg%^44|, 

In ft'!a«lova depoiì^generale presso iMgfen^M^deHa Fonte rappresentata dal sig, 
Pietro Cimegotto P iazze^ Pedrocchi. " / • 1 . . 2433 

• - . !• *- ij 

- . . _ ' • • ^ , - , - • '-.^"é%ét 
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pronti (lanari a J 
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IR twcs I f sé^ l sSig'ejStssEissiBìit©. 2627:; 
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